
† Le api nere del Signore - † J H S Svizzera

Programma di formazione semplificata sull'apicoltura in Gesù Cristo V 5.5.1

Soprattutto si elimina ogni rischio di mortalità, di malocchio e ogni negatività di qualsiasi tipo, sui caratteri ecc. 
e non se ne parla, ciò non significa in alcun modo che non si debba reagire in caso di problemi, ma si risolvono i 
problemi e si pulisce il materiale e si ricomincia, senza provocare rivolte causate dalla paura.

Per il materiale delle arnie in plastica, è sufficiente lavare e pulire bene il materiale con un prodotto sgrassante 
alimentare, ad esempio detersivo per piatti, e c'è la possibilità di lasciarlo aperto al sole, che è un ottimo 
disinfettante, sia che il vostro materiale sia in legno o in plastica. Per il legno si consiglia di passare prima la 
fiamma, per eliminare i residui indesiderati, tenendo presente che i raggi UV e il calore sono ottimi disinfettanti 
naturali, se non i migliori e gratuiti, proprio come i ripiani per il formaggio nelle cantine che vengono esposti al 
sole per l'essiccazione e la disinfezione.

La creazione funziona sulle parole, sul pensiero, sulla credenza diffusa dall'effetto massa, ovvero quando la 
maggior parte delle persone smetterà di parlare di caratteri, difesa, super produttività ed effetti del veleno, le 
api  saranno tutte docili  e produttive,  perché in realtà raccolgono ciò che trovano. Lo stesso vale per la  
selezione: la cosa migliore è lasciare che le cose seguano il loro corso. 

Spetta anche all'uomo creare il proprio Eden, ad esempio facendo un inventario delle essenze arboree che si  
trovano nelle vicinanze del proprio apiario, e ci sono molti video che spiegano come realizzare talee e margotte 
di salici, tigli, noccioli, ontani... Sta anche a voi cercare le specie mellifere e procedere a questi lavori, in linea di 
principio con un paio di cesoie si ottiene un ottimo risultato.

Sul canale Youtube troverete molti video con numerose spiegazioni, forse anche troppe. Cercate di individuare 
gli aspetti positivi e negativi andando all'essenziale e, per quanto riguarda i corpi degli alveari, è consigliabile 
verificare di avere sempre spazio disponibile sui telai per la deposizione delle uova e cibo in abbondanza.

Marzo: Controllare il cibo e verso l'inizio del mese, tra il 15 e il 30 marzo, installare nuovi telai e insegnare un 
sistema di rotazione dei telai (sono possibili diverse soluzioni e tutte funzionano, così come la marcatura dei  
telai con diverse soluzioni: puntine colorate regina/anno o scrivendo l'anno con un pennarello o su una 
puntina bianca con un piccolo pennarello indelebile).



È molto importante durante i mesi primaverili fino a metà estate verificare che ci sia sempre spazio sufficiente 
affinché la regina possa deporre uova in abbondanza e per farlo c'è la soluzione, ad esempio, di sostituire ogni 
15 giorni uno o due telai a partire dalla fine di aprile, il che avrà anche l'effetto di ridurre notevolmente la  
creazione di celle reali. 

All'inizio di marzo, a partire dall'8 marzo, è possibile stimolare ogni alveare nutrendolo con circa 5 dl di 
sciroppo 50/50, il  cui scopo è quello di simulare l'inizio della mellifera e aiutare ad avviare/aumentare la  
deposizione delle uova in modo da aumentare la popolazione per il mese di aprile.

LAVORI ALL'APIARIO

Nutrire per stimolare la colonia

A marzo, per sostenere e aumentare il volume della colonia, è possibile somministrarle fino a mezzo litro di 
sciroppo caldo a 40 °C, da versare sul coprifavo nutrice. 

Questo accelera la deposizione delle uova da parte della regina. Questa operazione deve essere effettuata solo 
quando un numero molto elevato di api porta polline di vari colori, al fine di evitare uno squilibrio tra la risorsa 
di nettare e quella di polline.

> Esempio di punto negativo da eliminare a tutti i costi: >  Eseguire questa operazione preferibilmente una✞  
sola volta, (  pena la formazione di sciami entro un mese  ) < Questo argomento è del tutto inutile e persino✞ ✞  
pericoloso se troppe persone ci credono, perché alla fine succede davvero.

Frequenza delle visite, non più di una ogni 10-13 giorni sullo stesso alveare (esempio di punto positivo: > 
ciò consente di disturbare il meno possibile).

Aprile: all'inizio del mese è bene aggiungere un telaio per i maschi, che consente di gestire la quantità; questa 
operazione non è obbligatoria.

è possibile lasciare che siano le api a decidere di costruire i telai secondo i loro desideri e non installare un 
telaio per i maschi. 

È anche possibile installare un telaio per il  miele che fungerà da telaio per i  maschi.  Con gli  alveari  da  
allevamento, se avete telai di alveari di fecondazione da costruire, è il momento di aggiungere un telaio.

Aprile: A seconda della fioritura/mellifera e soprattutto dello stoccaggio del miele nei telai dei corpi, che è 
preferibile lasciare riempire, quindi non prima di metà aprile, si consiglia di installare i melari. Una volta  
posizionati i melari, si consiglia di ridurre il numero di telai a 8-9 con telai per i maschi.

Maggio - Giugno: Monitoraggio degli alveari tramite visite organizzate nei diversi siti, controllo dei melari e del 
tasso di umidità del miele, che dovrebbe essere superiore al 20% e idealmente non superiore al 18%. Nella  



maggior parte dei casi, quando il raccolto è opercolato all'80%, il miele estratto presenta un tasso di umidità  
intorno al 18%. 

Tuttavia, la tecnica non è infallibile: nell'alveare, il miele è (esempio di punto negativo e argomento inutile o 
addirittura pericoloso (molto igroscopico => da rimuovere: > molto igroscopico (assorbe molta acqua) il suo  
contenuto di acqua varia). Ma è sufficiente regolare e controllare il tasso al di sotto del 20%.

Creazione di sciami, divisioni con alveari e allevamento. Allevamento di regine e alveari di fecondazione. Dopo 
circa 25-30 giorni dalla nascita delle regine, è bene stimolare la deposizione delle uova con circa mezzo litro di 
sciroppo leggero 50/50. (Vedi le spiegazioni sullo sviluppo di una regina delle api qui sotto).

Gestione dello sciamare: è possibile recuperare le celle reali e installarle in nuclei di fecondazione con una 
buona porzione di api operaie recuperate dai melari. Inoltre, quando la gestione dello sciamare diventa troppo 
pericolosa, è possibile rimuovere la vecchia regina dall'alveare che mostra segni di sciamare e creare un nuovo 
sciame recuperando le api dai melari e si consiglia di aggiungere un telaio di nutrimento, un telaio di covata  
aperta e un telaio di covata opercolata, ma anche di spostare il nuovo sciame creato con la regina da salvare in 
una zona a più di tre chilometri dal vostro apiario.

Giugno - luglio: sorveglianza degli alveari, divisione dei pacchetti di api, controllo dei melari e del tasso di 
umidità del miele. Raccolta del miele secondo necessità. Si consiglia di utilizzare uno scacciapiò per evitare  
stress.

Luglio - agosto: in caso di grandi popolazioni fino a metà e fine luglio, dovrebbe essere possibile creare sciami 
o pacchetti di api. In linea di principio, il periodo favorevole per la moltiplicazione degli sciami si verifica  
quando il numero di api nella colonia è al massimo, ovvero tra aprile e settembre a seconda delle regioni e in 
particolare tra maggio e luglio.

Raccolta del miele: per i telai che si desidera riutilizzare, si consiglia di metterli in freezer per alcune ore prima 
di riporli, al fine di eliminare eventuali uova di insetti indesiderati.

Iniziare gradualmente, con un'alimentazione tra 8 / 10 / 15 kg e non calcolare in litri, e procedere con eventuali 
trattamenti, ma soprattutto non fare teorie del tipo “gli indesiderati fanno questo e noi facciamo quello” e non 
aggiungere numeri ed esempi, bisogna considerarlo come un repellente per gli indesiderati.

LE FASI DI SVILUPPO DELLA CAPPELLINA



A seconda delle tre caste possibili (ape operaia, maschio o regina), la covata si sviluppa in diverse fasi.

- Dall'uovo alla larva: l'uovo dell'ape viene deposto dalla regina e si sviluppa nell'alveolo. Ci vogliono 3 giorni  
perché diventi larva, indipendentemente dal fatto che sia destinata a diventare operaia, regina o maschio. È il 
primo stadio di sviluppo dell'ape, dopo la schiusa dell'uovo. 

- dalla larva alla ninfa: una ninfa diventa regina o operaia in 6 giorni e ha bisogno di un giorno in più per 
diventare maschio. La larva assume quindi la morfologia reale dell'ape. Questa muta ninfale è uno stadio 
intermedio dello sviluppo dell'ape.

- dalla ninfa all'imago: l'imago è lo stadio finale dello sviluppo dell'ape. A seconda della natura della casta  
dell'ape, la metamorfosi avviene come segue:

o Dopo 7 giorni: una ninfa diventa regina. 

o Dopo 12 giorni: la ninfa diventa operaia

o Dopo 14 giorni: la ninfa diventa ape maschio.

In totale, un uovo impiegherà 16 giorni per svilupparsi in ape regina, contro i 21 giorni per l'operaia e i 24 per  
l'ape maschio.

Qual è l'alimentazione delle tre caste di api?

Lo sviluppo della covata tiene conto non solo del fattore tempo, ma anche del cibo fornito. Infatti, è la natura 
dell'alimentazione che determina le diverse caste di api: regina, operaia o maschio.

- L'operaia: viene nutrita con miele, pappa reale e polline.

- La regina: il suo cibo è particolare. Questa casta di api ha il privilegio di essere nutrita esclusivamente con 
pappa reale. Un alimento prodotto dalle giovani api. 

- Il maschio: l'uovo viene deposto in un alveolo più grande di quello riservato all'ape operaia. L'individuo 
proviene da un ovulo che non è stato fecondato. Si tratta di un caso abbastanza frequente tra gli insetti, tra cui, 
tra gli altri, le api. È ciò che gli specialisti chiamano partenogenesi.

Domanda, alimentazione: i maschi, noti come fuchi, ricevono lo stesso cibo delle api operaie, ovvero miele,  
pappa reale e polline.

NON SI PARLA MOLTO DELLE DIMENSIONI DEGLI ALVEOLI DEI TELAI DEGLI ALVEOLI.



Forse questa questione è riservata ai grandi specialisti che studiano fino al conseguimento di un 
diploma federale, per quanto riguarda la Svizzera.

In genere si parla di diverse dimensioni delle celle.

In linea di principio, quando vengono fornite queste dimensioni, ci si basa sulla dimensione delle celle delle api 
operaie.

4,7 mm / 4,9 mm / 5,4 mm

Nell'apicoltura svizzera, normalmente la dimensione più adatta per le celle delle api operaie sarebbe (4,9 mm). 
Tuttavia, i fornitori di cera goffrata in commercio non forniscono indicazioni sulle dimensioni delle celle, ma  
solo sulla dimensione della cera in base al formato dei telai a seconda dei diversi tipi di arnie. Le celle dei  
maschi sono generalmente più grandi.

Se cercate una pressa o una macchina per cera goffrata per uso personale e a buon mercato, potete trovarla  
ad esempio sul sito eBay...

Consultate il sito eBay per la vendita di presse per cera goffrata.

Quando acquistate una pressa per cera goffrata, dovete controllare le dimensioni della cera e degli alveoli.  
Alcuni produttori  offrono prodotti  su misura, che possono essere interessanti.  Esistono anche matrici  in  
silicone, ma in linea di massima le celle sono di 5,4 mm, il che funziona, ma a mio avviso è troppo grande e lo 
sciame tende a produrre molti più maschi del necessario.

Se siete professionisti e desiderate una macchina della gamma professionale, potete consultare un venditore 
per un apparecchio per colare i favi, che è un altro nome per indicare una pressa per cera goffrata.

I TRE FATTORI PRINCIPALI DELL'ABBONDANZA DI MIELE SONO:

1. Una colonia molto popolosa (e questo è logico poiché in un apiario che alleva la stessa specie, a volte ci  
sono grandi differenze di raccolto da uno sciame all'altro, in genere si contano 10.000 api per chilo di peso).

2. Dipende da ciò che hanno a disposizione per il raccolto. L'uomo può aggiungere essenze arboree ogni 3 
km da una moltitudine di essenze che fioriscono. «Questo raggruppamento comprende una grande varietà di 
essenze arboree, ciascuna delle quali si distingue per un proprio periodo di fioritura, distribuito secondo i mesi 
e le stagioni».

3. Dipende anche dalle condizioni meteorologiche, in base alla fioritura di una serie di colture e alberi 
di varie specie, la cui fioritura è scaglionata nel corso dei mesi e delle stagioni, offrendo così uno spettacolo 
vegetale in continua evoluzione durante tutto l'anno.

Quando si sente dire che una determinata specie di api raccoglie più miele o che una specie è più aggressiva, si 
tratta di false dottrine create ad arte da studi ripetuti. E per quanto riguarda l'aggressività, è l'uomo che la 
trasmette con le parole su una specie, proprio come spesso fa con sua sorella o suo fratello quando non è 
d'accordo con loro. Lo stesso schema si ripete nelle aziende con discordie o in politica. Si sente perché si è  
interessati o appassionati, e lo si ripete senza nemmeno rendersene conto.

ALIMENTAZIONE DEGLI ALVEE PER LO SVERNAMENTO



Da 15 a 18 + litri di sciroppo per alveare Dadant a 12 telai.

Da 10 a 15 + litri di sciroppo per alveare Dadant a 10 telai.

Da 8 a 12 + litri di sciroppo per alveare Dadant a 6 telai.

Per garantire l'abbondanza di cibo, è possibile installare in autunno, non appena le temperature

esterne iniziano a scendere, cioè alla fine di ottobre e nel corso di novembre, un sacchetto di zucchero candito 
di circa 1-2 kg.

Alcune  persone  non  gradiscono  questa  soluzione  che  consiste  nel  garantire  l'abbondanza  di  cibo  con 
l'aggiunta di zucchero candito, ma ciò evita che la colonia muoia di fame a causa della mancanza di cibo.

Quindi, la cosa migliore da fare è lasciare il miele alle api. Cioè, già dalla primavera, non rimuovere troppo 
rapidamente i melari e lasciare che i telai si riempiano. Ma anche, a partire da metà luglio (a seconda della  
vostra regione), è possibile rimuovere i melari per fare in modo che le api riempiano nuovamente i telai, e 
questo sta a voi provarlo. C'è anche la possibilità di lasciare i melari il più a lungo possibile, procedere alla  
raccolta  e  successivamente  ridistribuire  il  miele  raccolto  alle  api.  Questo  secondo  metodo  è  meno 
raccomandato, ma funziona anche per l'alimentazione.

Giovanni 1

1 In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio, e il Verbo era Dio. 2 Egli era in principio presso Dio. 3 Tutte 
le cose sono state fatte per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

Matteo 28

… 17 Quando lo videro, si prostrarono davanti a lui. Ma alcuni dubitarono. 18 Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi 
è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 19 Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo…

I buoni frutti dello Spirito, come descritti nella Bibbia, in particolare nella Lettera ai Galati, sono l'amore, la  
gioia, la pace, la pazienza, la bontà, la benevolenza, la fedeltà, la dolcezza e l'autocontrollo. Queste qualità sono 
considerate manifestazioni dell'influenza dello Spirito Santo sulla vita di una persona.

Per il ritorno in Eden, ogni malattia deve scomparire, sia dagli esseri umani, dalle piante e dagli animali, e prima 
di tutto nello spirito, affinché ciò avvenga totalmente nella verità.

E le zecche e le zanzare? Sì! Vengono solo per prelevare un po' di sangue, succhiano e non iniettano nulla. Se  
invece si corrono dei rischi, se tutto è possibile per chi crede, allora diventa pericoloso. Soprattutto quando ci 
sono casi gravi, allora l'umanità è costretta a cercare soluzioni alternative inutili per tentare di eliminare questi 
drammi.

Ma in verità, non credeteci! Dio veglia su di voi se credete, e anche se rimanete lì!

CONSIGLI PER L'APICOLTURA



Esistono altri modi di procedere, ma l'essenziale è menzionato in questo rapporto, e la cosa più importante è 
analizzare e discernere ciò che è positivo, utile e il più semplice possibile, da ciò che è totalmente inutile e  
persino pericoloso, e da tutto ciò che può guidare l'intera attività. Più pratichiamo in silenzio, con dolcezza e  
semplicità, più velocemente il negativo scompare.

È anche preferibile smettere di assegnare funzioni specifiche alle api (ad esempio, nel primo mese di vita  
svolgono determinati  compiti,  ecc.),  anche se il  documentario è  commentato da una voce magnifica.  È 
preferibile spiegare solo l'essenziale. Sì, è vero che le api svolgono molteplici funzioni, ma è consigliabile non  
guidare i diversi compiti in base a una determinata età, perché con l'effetto di massa dato dall'istruzione e dal 
potere del pensiero, c'è una guida dell'attività a livello mentale. 

Le api hanno una grande capacità di adattamento. Ad esempio, quando si crea un pacchetto di api con 
bottinatrici prelevate da un melario e lo si sposta a più di tre chilometri di distanza, lo sciame così formato deve 
ricominciare a costruire i telai e le api sono in grado di distribuire i compiti tra loro. Ma è anche opportuno non 
difendere gli ingressi e lasciare fare senza emettere segnali di difesa o di attacco. Ad esempio, per principio è  
meglio evitare i corridoi di volo e gli interventi davanti agli ingressi degli alveari, è preferibile procedere ai vari 
interventi dal retro degli alveari.

Inoltre, potete orientare un po' le vostre ricerche e migliorare le condizioni dell'habitat delle vostre api sugli  
alveari  (RBC),  ovvero alveari  a basso consumo. Oppure semplicemente rafforzare l'isolamento dei  vostri  
alveari, ad esempio su un alveare da 10 o 12 telai con due divisori laterali isolanti e un buon isolamento sul  
copritelaio. Effettuerete queste ricerche e farete le vostre esperienze che condividerete con i vostri fratelli e 
sorelle.

È opportuno evitare qualsiasi  prelievo di  liquidi  seminali  dagli  animali  e  interrompere il  più possibile  la 
riproduzione  tramite  inseminazione,  tranne  che  per  la  riproduzione  in  piscicoltura  che  viene  praticata 
istantaneamente senza stoccaggio. Queste pratiche sono abominevoli agli occhi di Dio, inoltre voi bypassate lo 
Spirito Santo, quindi pentitevi anche quando queste operazioni diventano inevitabili o necessarie.

Il fatto di selezionare buone linee genetiche e di vigilare sulla salvaguardia e la purezza di una specie non è di 
per sé un problema, i problemi sorgono quando alcune persone trasmettono negatività alle altre specie o linee 
(F0/F1/F2/F3), il che equivarrebbe a dire che nelle tre generazioni precedenti a voi c'era qualità, ma che ora non 
avete più alcun valore.

Ma altrettanto grave è il denigrare con derisioni, con l'odio verso il proprio fratello o la propria sorella e  
ripetendo i rischi di maledizioni propagate dalla paura (sviluppando maledizioni). Lo stesso fenomeno è stato 
osservato  nel  settore  caseario,  ripetendo  i  problemi  di  un  produttore  all'altro  dai  laboratori  di  analisi. 
certamente  bisogna  comunque  agire,  ma  con  l'aiuto  reciproco  e  senza  ripetere  le  preoccupazioni,  ma 
piuttosto esprimendo i desideri e soprattutto le preghiere necessarie affinché i problemi vengano risolti il più 
rapidamente possibile, perché se 10.000 persone ripetono il nome, il cognome e l'indirizzo della persona e  
queste stesse persone ripetono > (questi problemi esistono fin dai tempi del bisnonno, che era già un grosso 
maiale), allora, in questo caso, amplificate i problemi con le parole e non lavorate più con i buoni frutti dello 
spirito.



Immaginate il  caos che alcuni  media hanno diffuso e che continuano a diffondere ancora oggi,  a  volte  
involontariamente, perché queste analisi sono state tratte da tristi constatazioni che erano ben reali, proprio 
come le epidemie e altri problemi indesiderati anche negli animali, come i gatti con i piccoli insetti che a volte 
vengono a prelevare qualche goccia di sangue e che si ritirano con l'aiuto di un semplice piccolo strumento a 
forma di piede di porco, e se non avessimo iniziato a dire che questi succhiasangue potevano trasmettere  
qualcosa, allora non sarebbe mai successo assolutamente nulla, anche se quest'ultimo non è affatto piacevole 
visivamente e anche se ne esistono diverse specie. Inoltre, questi animali non iniettano nulla, ma assorbono il 
sangue.

Ogni impurità viene espulsa dal corpo di chiunque creda. Inoltre, il corpo è in grado di conservare solo ciò di cui 
ha bisogno quando tutti trasmettono questa verità. Le malformazioni derivano dall'odio e dai pensieri negativi, 
queste eventuali impurità possono essere completamente eliminate anche dopo le peggiori torture, è lo  
stesso fenomeno della sudorazione. Ma a volte il lavoro è più lungo per alcune persone che per altre e questo 
dipende ovviamente da ciò che hanno vissuto e dalle loro sofferenze personali.

Ciò che scatena i problemi negli animali è l'uomo che li crea e li ripete, perché analizza in base ai risultati e ai  
numeri  che può ricavarne,  costruisce persino apparecchiature per  contrastare alcuni  problemi  che non 
dovrebbero esistere e ne trae conclusioni purtroppo distorte in molte situazioni, nonostante la buona volontà 
delle persone che vogliono collaborare per il bene di tutto il creato. Lo stesso fenomeno si osserva nelle 
previsioni sismiche e meteorologiche, spesso distorte.

Il corpo deve conservare solo ciò di cui ha bisogno e respingere tutto ciò che è in eccesso, poiché ci sono due 
orifizi previsti a questo scopo. Basta rendersi conto di tutto ciò che viene trasmesso al cibo dall'odio, dai 
pensieri negativi e dalle false credenze contraddittorie, dalle teorie che si contrappongono l'una all'altra, ma in 
realtà basta non credere a tutte queste abominazioni, e ad esempio quando la vostra mente vi chiede di 
mangiare qualcosa di dolce o di salato, è perché nella maggior parte dei casi ne avete bisogno ed è opportuno 
eliminare gli spiriti maligni sugli effetti negativi o indesiderati innestati sul soggetto e non perché si tratti di un 
grave peccato (cosa che la Chiesa ha corrotto), poiché il veleno viene dal cuore, è scritto in tutti i libri con la  
parola di Dio correttamente discernita.

Inoltre, è opportuno non cadere intenzionalmente nell'eccesso, ma anche rimuovere ogni veleno conosciuto 
con un metodo di de-escalation basato sulla buona scienza, senza amplificare i rischi e la gravità. Inoltre, 
quando siete a tavola, non costringete qualcuno a prendere una seconda o terza porzione con il pretesto di  
volerlo curare. Quando una persona vi dice che ne ha abbastanza, è opportuno rispettare il suo desiderio. A  
volte riprende più porzioni per fare piacere alla persona che ha cucinato.

Galati 5

...18 Se siete guidati dallo Spirito, non siete sotto la legge. 19 Ora, le opere della carne sono manifeste: sono 
l'impudicizia, l'impurità, la dissolutezza, 20 l'idolatria, la magia, le inimicizie, le contese, le gelosie, le animosità, 
le dispute, le divisioni, le sette, 21 l'invidia, l'ubriachezza, gli eccessi a tavola e cose simili. Vi dico in anticipo, 
come ho già detto, che coloro che commettono tali cose non erediteranno il regno di Dio.

L'invidia, l'ubriachezza, gli eccessi a tavola e cose simili. Vi dico in anticipo, come ho già detto, che coloro che 
commettono tali cose non erediteranno il regno di Dio.



22  Ma  il  frutto  dello  Spirito  è  amore,  gioia,  pace,  pazienza,  bontà,  benevolenza,  fedeltà,  23  mitezza, 
temperanza; la legge non è contraria a queste cose.

È possibile discernere facilmente queste parole osservando le critiche di alcune specie da parte di alcuni  
professionisti (tutte sono buone e tutte hanno dei problemi secondo l'opinione di alcuni, ma basta prendere 
parte solo agli aspetti positivi) analizzando ciò che funziona bene e consigliando ciò che è sano e facendo ciò 
che è giusto nei confronti del creatore. Inoltre, non ci sono mai stati ispettorati né trattamenti obbligatori sugli 
animali selvatici, in particolare sulle api carpentiere e altre specie selvatiche, che stanno benissimo. La cosa più 
importante nell'apicoltura è avere buone regine per la continuità e cercare di capire anche questo: Quante 
sono le celle reali distrutte ogni anno nell'apicoltura mondiale, a volte semplicemente perché l'apicoltore 
pratica la selezione, o semplicemente per routine, e a volte sono gli stessi che piangono la scomparsa delle api, 
ma con un solo uovo si può ottenere una nuova regina, e sapendo che nel periodo giusto una buona regina 
può deporre fino a duemila uova al giorno. Di conseguenza, una sola cellula rappresenta la vita in abbondanza.

Sono venuto perché le mie pecore abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza", è tratto dal Vangelo secondo 
Giovanni, capitolo 10, versetto 10 della Bibbia. Gesù, paragonandosi al buon pastore, dichiara di essere venuto 
per dare la vita in abbondanza a coloro che lo seguono. Si oppone al ladro, che viene solo per rubare, uccidere 
e distruggere.

Molti non comprendono gli effetti delle parole e dei pensieri negativi ripetuti e diffusi massicciamente dai 
media, dall'umorismo di ogni genere e allo stesso modo degli incidenti. È chiaramente devastante.

Molte cose devono cambiare, in particolare nel campo delle assicurazioni e delle eredità, quando si hanno beni 
da trasmettere ai propri figli. Non spetta a un'organizzazione terza intervenire in un primo momento, ma 
sarebbe opportuno trovare una soluzione facile e rapida per una famiglia unita, ad esempio attraverso un 
contratto di impegno a riprendere i debiti e che il gruppo così formato risponda ai bisogni vitali dei propri cari 
con un diritto di vitalizio, ad esempio.

Non è più concepibile che ogni volta che un essere umano realizza qualcosa, debba dipendere da un'autorità o 
da un'istituzione che si serve massicciamente di prelievi ingiustificati.

Nel settore della pesca ricreativa, la preoccupazione è la stessa: si sono formati dei clan che distruggono tutto 
al loro passaggio per perseguitare le poche persone ridotte in schiavitù per lavorare sui corsi d'acqua. L'era in 
cui si paga per avere il diritto di sfruttare gli schiavi deve finire. I corsi d'acqua di dominio pubblico devono 
appartenere a tutti, e le persone che desiderano pescare possono essere invitate a lavorare nei bacini idrici  
tramite volantini, striscioni o pubblicazioni su un giornale comunale, ad esempio, e si può anche organizzare  
una festa o una cena per raccogliere i fondi necessari al finanziamento, in modo che anche gli uccelli selvatici 
possano  beneficiare  dell'abbondanza.  Ma  anche  l'uomo ha  cambiato  tutto  con  le  parole  e  imponendo 
protezioni totalmente inutili. Quando un predatore causa troppi danni, è opportuno lasciare che siano i servizi 
competenti ad agire, senza ricorrere a giustizieri  che non hanno alcuna conoscenza dell'ambiente e che  
dovranno quindi incaricare relatori a volte totalmente inaffidabili per ogni questione e problema.

Inoltre, ricorderete all'umanità che l'ape non ha affatto bisogno degli uomini per sopravvivere, perché 
Dio può vegliare su di essa e proteggerla come meglio crede, ma può anche ritirare ogni protezione fino 



a far capire agli uomini quali sono i veri problemi. Immaginare che l'ape abbia bisogno dell'uomo per 
sopravvivere è utopia e satanismo organizzato. Ricorderete invece che gli esseri umani hanno bisogno 
delle api per vivere.

Ma è anche corretto informare che Dio passa anche attraverso l'uomo per ottenere l'abbondanza e la 
conservazione di queste ultime. Che siano benedetti i miei giusti in Gesù Cristo che con discernimento 
comprendono le Scritture.

Giovanni (8:24). In questo contesto, Gesù lo usa per avvertire coloro che non credono in lui che moriranno nei 
loro peccati se non credono in lui. Ciò significa che non potranno avere la vita eterna e saranno separati da Dio 
a causa dei loro peccati.

Immaginate tanti anni di studio per insegnare questo, è davvero una perdita di tempo, è opportuno che non  
appena un giovane mostra interesse,  si  metta direttamente in  pratica sul  campo. Soprattutto nei  paesi  
bisognosi, questo non significa non andare più a scuola, ma praticarla con moderazione. Ci sono campioni 
mondiali di (wheeling) a 12 anni. Non è che io incoraggi queste pratiche, ma perché non dovremmo avere 
giovani apicoltori tra i 12 e i 14 anni, ovviamente sotto supervisione e in via prioritaria nei paesi che ne hanno 
più bisogno?

In seguito, potete anche imparare a produrre regine, inizialmente con un metodo senza innesto, utilizzando la 
tecnica del cupularve o di un boîtier Kemp.

Uno degli aspetti più importanti quando si utilizza un cupularve è la pulizia dopo l'uso. È possibile utilizzare 
acqua calda fino a 70 gradi e spruzzare aceto bianco leggermente diluito per disinfettare e rimuovere gli odori. 
Per quanto riguarda le cupule, molte persone le sostituiscono.

Quando si decide di allevare, è importante riflettere bene e scegliere con attenzione all'inizio della stagione da 
quale alveare e da quale regina si desidera prelevare le uova. Sconsiglio di cambiare alveare. Una cupola non 
pulita e non trattata con aceto bianco: esistono forse altri metodi di pulizia, ma io ho provato con aceto bianco 
leggermente diluito e risciacquo con acqua tiepida e funziona bene. Inoltre,  se il  telaio ha della cera,  è 
opportuno risciacquare gli alveoli con una doccia. È anche possibile lasciare il cupularve per diverse settimane 
nell'alveare prima di introdurre la regina e anche le api provvederanno alla pulizia.

Per quanto riguarda il metodo rapido, non dimenticare di mettere il telaio nell'alveare alcuni giorni prima, in  
modo che le api possano ispezionarlo ed eventualmente pulirlo e che le api e la regina possano abituarsi,  
prima di introdurre la regina 24 ore prima della deposizione delle uova. Le cupole cariche di uova che potrete 
recuperare e posizionare su un telaio di allevamento che collocherete in un alveare (alveare orfano), dopo aver 
verificato che non ci siano celle reali in formazione sui telai, e soprattutto potrete nutrirle con sciroppo 50/50 
nei primi 6 giorni e alcuni aggiungono anche pasta proteica. Dopo i primi 6 giorni, procederete alla posa dei 
bigodini e, a partire dal 10° giorno, potrete collocare le celle in incubatrice, in arnie di fecondazione oppure 
aggiungere una cella in un'arnia già orfana, se necessario...

È anche possibile recuperare le celle reali opercolate dai telai e collocarle su un telaio di allevamento con i  
bigodini in un alveare orfano.



Si dovrebbe anche insegnare che in un alveare deve esserci necessariamente una sola regina e che essa  
elimina sistematicamente ogni rivale, nonché le teorie sullo sciamare (ci sono delle eccezioni e non è raro), il  
che non significa che non si debba reagire di conseguenza.

NON SOTTOVALUTATE MAI I PERICOLI DEL...

telefono arabo amministrativo) in tutti i settori di attività. Il peggiore è il sistema giudiziario e le relazioni 
mendaci di alcuni che hanno i mezzi più grandi a vantaggio di altri.

Ci siamo trovati in situazioni deplorevoli in molti settori di attività, soprattutto sulle teorie del riscaldamento 
globale, e nel settore apistico a forza di ripetere (incantesimi) che non dovrebbero assolutamente esistere,  
perché esiste la legge dell'attrazione, della paura, del pensiero e della credenza, soprattutto quando la verità è 
completamente distorta. In particolare per quanto riguarda i problemi che si sono verificati in modo massiccio 
nei corpi degli alveari ma non nella cera dei melari dei raccolti che possono essere reinstallati ogni anno, a quel 
punto mi  sono chiesto con ironia  se i  potenziali  problemi  noti  nei  corpi  degli  alveari  non fossero stati 
casualmente bloccati dalla griglia della regina al punto da eliminare completamente ogni (rischio) di una 
possibile infezione.

Questo mi fa anche pensare che, una volta terminate le operazioni di raccolta, per sicurezza potete mettere i  
telai in freezer per alcune ore al fine di distruggere le eventuali uova dei potenziali indesiderati conosciuti e,  
allo stesso tempo, potete reagire in questo modo nei casi in cui avete problemi sui telai dei corpi, a condizione 
che questi ultimi non siano troppo infestati senza che siate obbligati a distruggerli con il fuoco. Inoltre, non 
appena avete tempo a disposizione, potete pulire i vostri alveari, ad esempio trasferendo i telai di un alveare in 
un alveare temporaneo che ovviamente collocate nello stesso posto, il tempo necessario per procedere alla 
pulizia e alla fiammatura. Successivamente potete rimettere il vostro alveare al posto giusto.

Inoltre,  riscontriamo gravi  errori  commerciali,  in  particolare  in  Svizzera e principalmente nel  cantone di 
Friburgo,  dove  gli  anziani  avevano  dato  la  priorità  alle  piantagioni  di  abeti  rossi,  soprattutto  per  la 
commercializzazione di assi per formaggi e travi, il che ha contribuito in modo significativo alla diminuzione di 
molte  specie  di  alberi  utili  all'apicoltura,  senza contare la  gravità  e  l'impatto causato dalle  istituzioni  di  
protezione dell'ambiente che bloccano ogni tentativo di riparazione o modifica delle zone colpite, lasciando in 
alcuni  luoghi  solo  ciò  che  l'agricoltura  offre  alle  api,  il  che  crea  una  grave  carenza  tra  le  fioriture  e 
inevitabilmente le api finiscono per nutrirsi con le riserve, anche con quelle dei melari.

La creazione funziona secondo la parola, la fede e i pensieri (trasmettitori-ricevitori). Noi siamo. Non ripetete le 
(parole sbagliate) sul clima, gli esseri umani, gli animali e le piante, ma al contrario condannatele.

Efesini 5:11: e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto condannatele.



Inoltre, alla data del 14.07.2025, l'intelligenza artificiale afferma che non esiste alcuna preghiera contro il  
riscaldamento climatico, e questo è totalmente falso.

ECCO UN ESEMPIO PER IL RAFFREDDAMENTO PLANETARIO E LE SCOTTATURE   ✞✞✞

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo!!!   ✞✞✞

Fuoco di Dio... Toglietemi questo calore, come Giuda perse il suo colore quando tradì nostro Signore sul Monte 
degli Ulivi...     (Dio nostro Padre onnipotente adorato che sei in ogni luogo e in ogni momento, ti✞ ✞ ✞  
ringrazio, ti rendo grazie e gloria eterna perché per me esaudisci sempre le mie preghiere).

Inoltre, potete/dovete riunirvi e invocare costantemente le previsioni meteorologiche quando sono eccessive. 
Esse non provengono dai buoni frutti dello spirito, ma nascono dal nemico di Dio e vengono ripetute da 
routine sistematiche attraverso protocolli stabiliti e nella maggior parte dei casi vengono lasciate senza alcuna 
riflessione e danno origine a posti di lavoro trasmessi da un individuo all'altro senza alcuna analisi o messa in 
discussione.

TRATTARE CORRETTAMENTE UNA PUNTURA D'APE

Rimuovete il pungiglione il più rapidamente possibile. Se non avete a portata di mano una pinzetta, provate 
con le dita. Fate attenzione a non schiacciare la sacca del veleno, altrimenti inietterete ancora più veleno nella 
ferita.

Non aspirare il veleno con la bocca, perché a contatto con le mucose si diffonde ancora più rapidamente nel  
corpo.

Soprattutto non spaventatevi con le bugie citate sopra,  ad esempio con la saliva,  dovete assolutamente 
ignorarle e passare il  più rapidamente possibile all'operazione di  riscaldare il  veleno con una superficie  
metallica il più rapidamente possibile. Questo trucco è sorprendentemente efficace, che siate abituati alle 
punture o meno, fatelo sistematicamente.

Raffreddare la zona interessata con ghiaccio, acqua fredda o un gel freddo per alleviare il dolore e il gonfiore. 
Le creme o le compresse antistaminiche leniscono l'infiammazione. Non grattate la puntura, perché potreste 
introdurre batteri nella ferita. Se siete stati punti sul collo, sulla bocca o sulla gola, chiamate immediatamente 
un medico. Anche senza reazioni allergiche, il gonfiore può essere estremamente pericoloso in queste zone. 
Infatti, se è importante, può bloccare le vie respiratorie. (Si prega di rimuovere il negativo e i potenziali rischi 
menzionati in questo paragrafo, poiché si tratta di informazioni di carattere generale ed è meglio eliminare 
ogni rischio e passare all'insegnamento del trattamento sistematico con fonte di calore immediatamente dopo 
ogni puntura).

Consiglio: riscaldate un cucchiaio e premetelo sulla zona della puntura. Il calore distrugge le proteine del 
veleno dell'ape, che perde così il suo effetto. Questo aiuta a combattere il gonfiore e il prurito. Fate attenzione 
a non riscaldare troppo il cucchiaio, perché potreste causare una bruciatura.

EFFETTI INDESIDERATI DEL VELENO D'API



In effetti, è possibile che una persona non si senta in perfetta forma dopo essere stata punta, a seconda del  
numero e dei punti in cui è stata colpita.

Le cause principali: la sensibilità Cioè, per riflesso, tendiamo a colpire l'animale, il che è un errore, ma troppo 
spesso involontario,  poiché tendiamo a farlo sistematicamente e quindi iniettiamo quasi tutto il  veleno. 
Successivamente, il corpo reagisce producendo anticorpi e mettendosi in allerta, come se stesse accadendo 
qualcosa di anomalo, e se a questo si aggiungono la paura e la convinzione di essere allergici, è allora che la  
situazione diventa pericolosa e talvolta mortale. È importante non farsi prendere dal panico. Inoltre, esiste il  
fenomeno del sovradosaggio dovuto a punture ripetute nell'arco di diversi giorni. In caso di puntura, è quindi 
opportuno interrompere le attività,  mettere in sicurezza gli  alveari (ad esempio, chiudendo rapidamente 
l'alveare) e isolarsi il più rapidamente possibile per riscaldare le zone in cui si sono subite le punture. La 
procedura è sorprendentemente efficace, ed è quando non si reagisce che sorgono complicazioni, ma è anche 
importante non colpire l'animale in caso di puntura, cosa non facile all'inizio della stagione. È inoltre necessario 
insegnare a non cacciare mai un'ape, ma piuttosto a cercare di immobilizzarla.

 

 

ESISTONO DIVERSI METODI PER APPLICARE UNA FONTE DI CALORE SULLA PUNTURA DELL'APE.

Ad esempio, con un accendino che ha una superficie metallica, che a mio avviso è il metodo più veloce poiché è 
possibile riscaldare direttamente la parte metallica con la fiamma, a condizione che ci si trovi in un ambiente 
che lo consenta, ad esempio in assenza di vento.

Si consiglia di portare con sé o di tenere a disposizione in ogni apiario un accendino di tipo Bic con parte  
metallica o uno Zippo a benzina. Ma anche una grande quantità di acqua, almeno 1,5 litri. 

In caso di punture, se non vi sentite bene, vi consiglio di trovare un luogo isolato, preferibilmente all'ombra, di 
sollevare le gambe e di bere più acqua possibile, subito dopo aver passato la fonte di calore su ogni puntura 
come descritto in questo articolo. Inoltre, non fatevi prendere dal panico e cercate di praticare esercizi di 
respirazione lenta, svuotando bene i polmoni per assorbire meglio l'aria in seguito.

Potete anche trovare un riparo, accendere una candela di emergenza e scaldare il cucchiaino sulla fiamma 
della  candela.  Fate  attenzione  a  non  scaldare  troppo  la  parte  metallica  per  non causare  ustioni  gravi.  
Procedete delicatamente con applicazioni di circa due secondi. Ripetete l'operazione più volte e aumentate la 
temperatura senza esagerare.

Esistono anche trattamenti di emergenza:



È molto importante non esprimere negatività nei confronti di un prodotto farmaceutico che non vi soddisfa e, 
per chi produce questi prodotti, è fondamentale invocare lo spirito affinché vi guidi. Più semplice è, meglio è. 
Proprio  come  per  i  problemi  di  pelle  secca,  l'uso  dell'olio  d'oliva  risolve  praticamente  tutti  i  problemi 
dermatologici  che a volte derivano da un eccesso di bagni o lavaggi  senza preoccuparsi  di  compensare 
l'aggressione del sistema immunitario protettivo naturale e quindi facilitano l'insorgere dei problemi. Quindi, il 
semplice fatto di applicare olio d'oliva di tanto in tanto riduce notevolmente questo problema e protegge la 
pelle. In caso di problemi gravi, è opportuno utilizzare un unguento disinfettante in combinazione con il  
massaggio con olio d'oliva e, se i problemi persistono, è necessario consultare uno specialista.

Consigliamo agli apicoltori di avere sempre con sé una superficie metallica in acciaio inox, come ad esempio un 
cucchiaino, insieme a un accendino come soluzione di pronto intervento da tenere a portata di mano, e ancora 
meglio  da  lasciare  in  ogni  postazione  dell’apiario,  insieme  a  una  grande  quantità  d’acqua,  poiché  è 
raccomandato bere molto dopo una puntura d’ape. Inoltre, consigliamo di consultare il proprio farmacista e di 
chiedere i  prodotti  più efficaci tra gli  antistaminici  orali,  come ad esempio: gocce di Fenistil  e altri  simili 
(cetirizina, loratadina, bilastina), utili per alleviare le reazioni allergiche. 

BILAXIN Lingual 

FENISTIL

Gli apicoltori, i paramedici, i servizi di primo soccorso, i poliziotti e i centri di cura ospedalieri dovrebbero 
averne sempre a disposizione, oltre a una riserva d'acqua per ogni veicolo, in modo da ridurre i costi per  
l'installazione di dispositivi per flebo. (circa CHF 6-7 per il Fenistil). Inoltre, sarebbe opportuno sostituire tutte le 
denominazioni (allergici). Poiché tutto è possibile per chi crede, in questo caso vi invito a credere in ciò che è  
più opportuno, per un nuovo mondo più giusto.

Ogni modifica o ripresa di questi testi, miglioramenti della traduzione simile o con spiegazioni identiche che  
invitano a distruggere tutto ciò che è negativo e a incoraggiare la vita e il positivo, è vivamente incoraggiata, con 
i nostri ringraziamenti e le benedizioni del Signore. 


